
PROVINCIA 
DI 
CUNEO 

COMUNE
DI

BRA

 

D.P.G.R. 29/07/2003 N 10/R e s.m.i. 

CONCESSIONE PREFERENZIALE PER DERIVAZIONE ACQUA SOTTERRANEA 

CAMPO POZZI DI BRA IN LOCALITA’ CA’ DEL BOSCO 

PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO DI NUOVO POZZO IDROPOTABILE 

- POZZO 3 

VARIANTE SOSTANZIALE CONC. PREF. CN N. 2994 

Codice Univoco: CNP16163 

 

OGGETTO: 
RELAZIONE GENERALE 

COMMITTENTE: 
  

 
Tecnoedil S.p.A. 
Via Vivaro, 2 - 12051 ALBA (CN) 

 

A AGO 2020 Emissione 

 
STUDIO DI GEOLOGIA APPLICATA ACTIS-GIORGETTO  
 
C.so Bra 48/3 – 12051 - Alba (CN) – Tel  0173-234019 
 
Professionista Incaricato: Dott. Geol. Michele Actis‐Giorgetto 
 
 

rev data descrizione preparato 
Documento 
 

         M_L_2020_05_19_A RG 



Indice 
 

PREMESSA ................................................................................................................................. 3 

INDICAZIONI PROGETTUALI ..................................................................................................... 5 

ALLEGATO 1: ATTO ACQUISIZIONE TERRENO ...................................................................... 6 

ALLEGATO 2: PROVVEDIMENTO FINALE VIA ......................................................................... 7 

ALLEGATO 3: AUTORIZZAZIONE PROVINCIALE ..................................................................... 8 

 

 

 



CONCESSIONE CN00157 PER DERIVAZIONE ACQUA SOTTERRANEA 

NUOVO POZZO DUPLEX CA’ DEL BOSCO 3 

- 3  
Dott. geol. Michele Actis-Giorgetto 

C.so Bra 48/3 - 12051 Alba (CN) - Tel/Fax 0173.234019 

 

PREMESSA 

Nell’ambito del campo pozzi potabili di Bra – Ca’ del Bosco, di cui la Tecnoedil SpA è gestore, 

risulta necessario procedere urgentemente alla realizzazione di un nuovo pozzo, ad 

integrazione dei pozzi CNP13885 e CNP13886 che devono necessariamente essere sottoposti 

a intervento di ricondizionamento; il pozzo in progetto è di tipo “duplex” con una colonna che 

emunge dall’acquifero profondo e una colonna che emunge dall’acquifero superficiale, con 

idonee cementazioni-impermeabilizzazioni per garantire la separazione tra acquifero 

superficiale e acquifero profondo. 

La necessità di realizzare un pozzo duplex nasce dal fatto che, nell’area in esame, non sia nota 

la produttività dell’acquifero profondo. 

Tale intervento si configura, ai sensi del D.P.G.R. n° 10/R art. 27 commi 3-4 e 9, come una 

variante sostanziale della concessione preferenziale n.2994, Provincia di Cuneo. 

 

A giustificazione dell’urgenza, si precisa che: 

 

• L’intervento in progetto è già stato sottoposto a Verifica di Assoggettabilità a Valutazione 

d’Impatto Ambientale; l’Ufficio V.I.A. della Provincia di Cuneo ha stabilito con 

provvedimento prot. 24883 del 14.03.2012 (esito del Procedimento di Verifica di 

Assoggettabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale n.20 del 06/06/2012) l’esclusione 

dalla procedura di V.I.A. Rispetto al progetto sottoposto nel 2012 a Verifica di 

Assoggettabilità a V.I.A., il presente progetto presenta variazioni trascurabili: non sono 

presenti variazioni nelle profondità, nei diametri della perforazione e delle colonne del 

pozzo “duplex”. In merito è stato richiesto alla Provincia di Cuneo che con Protocollo n. 

22094 del 21/03/2018 ha asserito che “non si rilevano modifiche progettuali all’intervento 

proposto tali da necessitare l’assoggettamento ad ulteriore procedura di verifica”. 

• Il progetto ha conseguito autorizzazione da parte della Provincia di Cuneo per la ricerca 

d’acqua il 31 luglio 2020; 

• Per i pozzi CNP13885 e CNP13886 (denominati Pozzo Ca’ del bosco 1 e Pozzo Ca’ del 

Bosco 2) è stata richiesta dalla Provincia di Cuneo la Verifica dello Stato di Consistenza 

delle opere di presa; la Tecnoedil SpA ha presento, a firma dello scrivente, le relative 

Verifiche dello Stato di Consistenza corredate da progetto di ricondizionamento (Prot- 

36199 – fascicolo 04.01.0009 del 07/05/2010, Conc. Pref. 2994 - consegnate 

30/12/2011). 

È accertato che tali pozzi, che allo stato attuale captano sia l’acquifero superficiale che 

gli acquiferi profondi, presentino, in seguito agli interventi di ricondizionamento, con 
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chiusura dei tratti filtrati in corrispondenza dell’acquifero superficiale, ed esclusione della 

falda superficiale dalle captazioni, si verifichi una perdita di efficienza e produttività in 

ragione del minore spessore di acquifero captato; inoltre, in fase di esecuzione degli 

interventi di ricondizionamento il pozzo in progetto dovrà inoltre sopperire all’ovvia 

impossibilità dei n°2 pozzi oggetto di ricondizionamento di fornire l’approvvigionamento 

idrico; la scadenza normativa per la realizzazione degli interventi di ricondizionamento è 

il 31/12/2021; 

Nell’ambito della concessione n. 2994 sono anche da ricondizionare e/o sostituire i pozzi 

CNP 13888, CNP13887, CNP1890 e CNP13889; 

• Oltre a quanto enunciato sopra, si precisa che la necessità e l’ urgenza sono anche 

dettate dall’importanza che tale impianto riveste nel panorama acquedottistico locale; 

infatti, il bacino d’utenza servito dall’impianto in oggetto è costituito dalla Città di Bra, 

che risulta avere, al 31/08/2019, 29'724 abitanti (fonte dati: ISTAT), valore in crescita 

rispetto agli ultimi censimenti nazionali (27'988 ab. nel 2001 e 28'935 ab. nel 2011), e a 

cui si deve sommare il valore legato alla popolazione “fluttuante”, quantificabile, in base 

alle indicazioni del gestore, in circa 2’000 ab. equivalenti. La presente variante 

sostanziale urgente ha anche la funzione di adeguare il volume annuo derivabile 

all’aumento di popolazione, considerando quindi un totale di circa 32'000 abitanti 

equivalenti, considerando un valore di riferimento medio di 265 l/giorno per ab. 

Equivalente, corrispondenti (cfr. Relazione Tecnica) a un volume annuo derivato di 

3'200'000 mc/anno in luogo degli attuali 2'735'400 mc/anno. 

• La presente pratica era rimasta “congelata” e non eseguibile in attesa di acquisizione, 

da parte del Comune di Bra, del terreno su cui realizzare il pozzo (identificato al Foglio 

3, mappale 94, in seguito ad apposito frazionamento); tale acquisizione è recentemente 

avvenuta con atto notarile n. 7249/IT del 01/10/2019 registrato a Cuneo (cfr. Allegato). 

Si allega inoltre il “Preliminare di vendita” datato 2/7/2019. 

• A seguito dell’acquisizione del terreno di cui al punto precedente è quindi finalmente 

possibile procede alla realizzazione del pozzo “duplex” in progetto e, successivamente 

alla sua entrata in funzione, al ricondizionamento dei pozzi CNP13885 e CNP13886; tali 

pozzi rappresentano attualmente la principale fonte di approvvigionamento idrico 

dell’acquedotto di Bra, ma come già accennato sono, allo stato attuale, pozzi miscelanti 

la falda superficiale e le falde profonde. Per questo motivo è importante procedere il più 

presto possibile all’adeguamento alle disposizioni dell’art. 2, c. 6 della L.R: 22/1996 e 

s.m.i. (“Per la tutela e la protezione della qualità delle acque sotterranee è vietata la 

costruzione di opere che consentano la comunicazione tra le falde in pressione e la 

falda freatica”). 
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INDICAZIONI PROGETTUALI 

 

Il pozzo sarà collocato all’interno dell’area recentemente acquisita. Si dovranno rispettare le 

distanze dai confini per garantire che l’area di tutela assoluta ricada all’interno del perimetro 

recintato. Il pozzo dovrà contenere due pompe in grado di erogare una portata  massima 

complessiva di 90 l/s. Al di fuori della camicie del pozzo si è previsto un tubo per consentire la 

misura del livello piezometrico con relativa sonda di misura. Si è previsto un avampozzo in 

grado di contenere le apparecchiature di regolazione, misura e non ritorno.  

La testata del pozzo dovrà essere imbullonata e consentire il passaggio delle colonne di 

aspirazione dei cavi di alimentazione delle pompe, lo sfiato ed un foro di servizio per misure o 

ispezioni aggiuntive. 

L’area dovrà essere totalmente recintata con rete metallica e cancello di accesso lungo la 

strada esistente. 

Le forniture delle pompe di sollevamento, con relativi cavi, delle sonde di misura e delle 

apparecchiature di regolazione, le tubazioni, la raccorderia, il quadro elettrico e il collegamento 

con l’impianto esistente sono state inserite nel computo metrico.  

I luoghi sono quelli indicati nella planimetrie allegate. 
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ALLEGATO 1: ATTO ACQUISIZIONE TERRENO  

 



Repertorio n.7480                                                        Raccolta n.6089
COMPRAVENDITA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladiciannove il giorno ventisei del mese di settembre

26/9/2019
In Alba, nel mio studio in Via Cesare Balbo numero civico 7
davanti a me dottoressa Lucia Cotto, notaio alla residenza di Alba, i-
scritto al Collegio notarile dei Distretti Riuniti di Cuneo, Alba, Mon-
dovì e Saluzzo, sono presenti:
BERTERO Maria nata a Vigone (TO) il ventisette agosto millenove-
centotrentacinque, residente a Sanfrè (CN) in Frazione Motta n.20,
codice fiscale: BRTMRA35M67L898G,
PARTITI Lidia nata a Sanfrè (CN) il cinque aprile millenovecentoses-
santaquattro, residente a Baldissero d'Alba (CN) in Frazione Baroli
n.9, codice fiscale: PRTLDI64D45H851E,
RAMELLO Claudio nato a Torino (TO) il tre settembre millenovecen-
tocinquantanove, domiciliato per la carica in Bra (CN) in Piazza Cadu-
ti per la Libertà n.14, presso l'Ente che rappresenta, il quale intervie-
ne al presente atto per conto ed in rappresentanza del "COMUNE DI
BRA" con sede a Bra (CN) in Piazza Caduti per la Libertà n.14, Co-
dice fiscale 82000150043, Partita IVA 00493130041, nella sua qua-
lità di Vice Dirigente della Ripartizione Lavori Pubblici, nominato con
Determinazione del Dirigente responsabile n.1210 del 2 luglio 2019,
ed in esecuzione di:
- deliberazione del Consiglio Comunale numero 10/2019 in data 28
marzo 2019, avente ad oggetto "acquisizione a titolo gratuito al dema-
nio idrico comunale di terreno in Località Ca' del Bosco per alloggia-
mento nuovo pozzo. Provvedimenti";
-  determinazione Registro Generale n.1713 in data 24 settembre
2019 avente ad oggetto "acquisto a titolo gratuito al demanio idrico
comunale di terreno in Località Ca' del Bosco per alloggiamento nuo-
vo pozzo. Provvedimenti.Determina a contrarre".
Comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo, i quali
col presente atto convengono quanto segue:

premesso che:
- ai sensi dell’art.4, comma 1, della Legge n.36/1994, si definisce Ser-
vizio Idrico Integrato l’insieme dei servizi pubblici di captazione, addu-
zione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di depura-
zione delle acque reflue;
- il Comune di Bra ricade, ai sensi della L.R.13/1997, nell’Ambito Ter-
ritoriale Ottimale n.4 Cuneese, che per l’area braidese ha affidato la
gestione del servizio idrico integrato alla società "TECNOEDIL
S.P.A." con sede legale in Alba (CN) Via Vivaro n.2, codice fiscale,
partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Cu-
neo: 00527910046, numero R.E.A. CN - 106559, capitale sociale Eu-
ro 1.033.000,00 interamente versato;
- il Ciclo Idrico Integrato è composto dalla gestione completa del ciclo
artificiale delle acque che ha inizio con l'imbrigliamento della risorsa
da pozzi o sorgenti, del trasporto tramite condotte e dello stoccaggio
in serbatoi di regolazione vicini ai centri abitati, del trattamento o di-

LUCIA COTTO
- Notaio -

Via Cesare Balbo n.7
12051 ALBA

Tel. 0173/440638
Fax. 0173/34436

Cod. Fisc. CTTLCU64R52A479S

Reg.to a Cuneo
il 01/10/2019
n.ro 7249/1T
con € 2.350,00



sinfezione dell’acque, dei controlli analitici per garantirne sempre la
potabilità, della distribuzione ai singoli utenti garantendo continuità e
costanza di servizio, della raccolta in fognatura delle acque utilizzate,
del trattamento di depurazione e quindi la restituzione ai destinatari fi-
nali delle acque reflue con le caratteristiche qualitative previste dalle
norme vigenti;
- il gestore del Ciclo Idrico Integrato, società "TECNOEDIL S.P.A.",
sopracitata, con la propria organizzazione provvede al corretto funzio-
namento del sistema garantendo i prescritti livelli di servizio ed ese-
gue gli interventi di miglioramento di reti ed impianti facendosi promo-
tore nei confronti degli enti locali e dell’A.A.T.O. 4 Cuneese, dei pro-
getti di miglioramento e del supporto per l’ottenimento dei finanzia-
menti necessari;
- il ciclo idrico integrato, nel Comune di Bra, comprende un impianto
gerarchico di approvvigionamento e rilancio in Località Baffumetto
collegato alla rete cittadina ed al serbatoio finale della Zizzola, oltre
che agli impianti di Picotto e Terrapini;
- il gestore società "TECNOEDIL S.P.A.", sopracitata, con nota proto-
collo n.7456/2018, ha segnalato la necessità di realizzare un nuovo
pozzo in Località Cà del Bosco, in aggiunta ai due ivi presenti, a sal-
vaguardia della continuità del servizio idrico dell’intera città, e ha per-
tanto presentato la proposta di acquisizione da parte del Comune di
Bra e con oneri e spese a carico della società stessa, di una porzio-
ne di terreno in Località Cà del Bosco, in un’area posta tra i due poz-
zi già esistenti, per l’alloggiamento di un nuovo pozzo acquedottisti-
co, opera prevista nel Piano d’ambito Ato4Cuneese nell’anno in cor-
so;
- l'area interessata, di metri quadrati 741 (settecentoquarantuno) risul-
ta dal tipo di  frazionamento numero  2019/CN0100125 del 19 luglio
2019 ed è censita al Catasto Terreni del Comune di Bra al foglio di
mappa 3 n.94 (ex N.45 parte), di titolarità delle signore BERTERO
Maria e PARTITI Lidia;
- le suddette signore BERTERO Maria e PARTITI Lidia hanno manife-
stato l’intenzione di cedere detto appezzamento di terreno al prezzo
a corpo di Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero);
- i costi relativi al frazionamento, nonché all’acquisto del suindicato
terreno ed alla stipula del rogito notarile saranno a totale carico del
gestore, società  "TECNOEDIL S.P.A." , sopracitata;
- l’impianto esistente continuerà ad essere in carico al gestore
nell’ambito della Convenzione vigente con l’Autorità d’Ambito Cunee-
se del Servizio Idrico Integrato, senza maggiori oneri a carico dell’Am-
ministrazione Comunale;
- il pozzo, la struttura avampozzo ed il terreno in questione divente-
ranno parte integrante delle reti/impianti appartenenti al demanio indi-
sponibile del Comune di Bra.

ciò premesso:
1) BERTERO Maria per il diritto di usufrutto generale vitalizio e PAR-
TITI Lidia per la nuda proprietà e congiuntamente per l'intero, vendo-
no al COMUNE DI BRA, il quale come sopra rappresentato, accetta
ed acquista, la piena proprietà del seguente appezzamento di terre-



no sito in Comune di Bra (CN) così censito:
Catasto Terreni del Comune di Bra:

F.3 n.94 (ex N.45 parte), seminativo Cl.2 della superficie catastale di
are sette  e centiare quarantuno, R.D.Euro 5,74 R.A. Euro 5,36, confi-
nante con mappali n.ri 93, 37 del Foglio  3  del Catasto Terreni, stra-
da.
Danno atto le parti che il presente acquisto non è in contrasto con le
disposizioni dell’art. 12 del Decreto Legge n. 98 del 6 luglio 2011 e
successive modifiche ed integrazioni, in quanto l’acquisto per il Co-
mune non avviene a titolo oneroso e inoltre è indispensabile per la
realizzazione di un’opera pubblica di primaria importanza.
2) Dichiarano le parti, in proprio e come sopra rappresentata, che il
prezzo della presente vendita è convenuto in Euro 15.000,00 (quindi-
cimila virgola zero zero) che la parte venditrice dichiara e riconosce
di aver ricevuto per intero come infra specificato, rilasciandone quie-
tanza a saldo.
RAMELLO Claudio, nella predetta qualità, mi richiede di appalesare
che il prezzo di vendita, è stato corrisposto dalla società "TECNOE-
DIL S.P.A." suddetta, stanti pregressi accordi tra la società stessa ed
il Comune di Bra, come meglio esplicitato nella delibera del Consiglio
Comunale numero 10/2019 del 28 marzo 2019,  sopracitata, come la
stessa parte venditrice riconosce.
Le parti, da me notaio rese edotte della normativa di cui alla Legge 4
agosto 2017 n.124 relativamente alla facoltà di deposito del prezzo
presso il notaio rogante, dichiarano, in proprio e come sopra rappre-
sentata, di non volersi avvalere di tale facoltà.
3) La parte venditrice rinuncia all'iscrizione dell'ipoteca legale.
4) L'immobile è venduto a corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui
attualmente si trova e noto alla parte acquirente, con possesso imme-
diato, con tutte le accessioni, pertinenze, dipendenze, servitù attive e
passive di qualunque specie, passaggi soliti e sinora praticati.
5) Garantisce la parte venditrice la piena ed esclusiva proprietà di
quanto trasferito, alla medesima pervenuto in forza della successione
di PARTITI Luigi, nato a Vigone (TO) il 19 dicembre 1929, codice fi-
scale PRTLGU29T19L898G, apertasi il 26 aprile 2017, regolata da te-
stamento olografo pubblicato con verbale a rogito Notaio  Paolo A-
mianto alla residenza di Savigliano in data 8 giugno 2017 Repertorio
N.25134 Raccolta N.14083, registrato a Cuneo il 27 giugno 2017 al
Numero 9431 Serie 1T, con acquisto di legato trascritto presso l'A-
genzia delle Entrate Direzione Provinciale di Cuneo Ufficio provincia-
le - Territorio Servizio di Pubblicità Immobiliare di Alba in data 27 giu-
gno 2017 ai numeri 5287/3949, susseguente acquiescenza a disposi-
zioni testamentarie e rinunzia ad azione di riduzione a rogito dello
stesso Notaio Paolo Amianto in data 15 giugno 2017 Repertorio
N.25170 Raccolta N.14116  registrato a Cuneo il 27 giugno 2017 al
Numero 9432 Serie 1T, come da denuncia di successione presentata
all'Ufficio del Registro di Alba il  20 luglio 2017 al Numero 781 Volu-
me 9990.
Garantisce altresì la parte venditrice la libertà di quanto trasferito da
pesi, vincoli, ipoteche, trascrizioni pregiudizievoli, privilegi anche di



natura fiscale.
6) La parte venditrice dichiara e garantisce che il terreno oggetto del
presente atto ha tutte le caratteristiche risultanti dal certificato di desti-
nazione urbanistica rilasciato dal Comune di Bra in data 27 agosto
2019 che in copia conforme all'originale su supporto informatico si al-
lega al presente atto sotto la lettera A), e che fino ad oggi non sono
intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici che concernono
tale terreno.
Dal suddetto certificato risulta che il terreno in oggetto ricade in area
"EE - unità di paesaggio agrario - paesaggio agrario della pianura irri-
gua - fasce di rispetto dei pozzi - Classe II - 1p - Classe acustica III:
aree di tipo misto".
7) I comparenti dichiarano che sul terreno in oggetto non esistono
fabbricati e costruzioni di sorta e, con riferimento all'art.10 della legge
21 novembre 2000 n. 353, che il soprassuolo dello stesso non è sta-
to percorso dal fuoco negli ultimi quindici anni e pertanto non è sog-
getto ai vincoli e divieti di cui alla predetta legge.
8) BERTERO Maria, PARTITI Lidia e RAMELLO Claudio, quest'ulti-
mo nella predetta qualità, ai sensi degli artt.46 e seguenti del D.P.R.
28 dicembre 2000 n.445, da me notaio resi edotti sulla responsabilità
anche penale, prevista dall'art.76 del citato D.P.R., cui possono anda-
re incontro in caso di dichiarazione mendace, dichiarano sotto la pro-
pria personale responsabilità, agli effetti di cui all'art.35 comma 22
del D.L. 4 luglio 2006 n.223, convertito nella legge 4 agosto 2006
n.248, e successive modifiche ed integrazioni:
a) che il prezzo  sopra enunciato in euro 15.000,00 è stato corrispo-
sto mediante:
- assegno circolare non trasferibile n.RE 4051511595-01 emesso da
Banca d'Alba Credito Cooperativo SC  Filiale di Alba Piazza Michele
Ferrero  in data 25 settembre 2019 dell'importo di euro  15.000,00  al-
l'ordine di PARTITI Lidia;
b) che per la presente cessione immobiliare  nessuna delle parti si è
avvalsa di un mediatore.
9) Ai sensi e per gli effetti della legge 19 maggio 1975 numero 151,
lei comparenti persone fisiche, dichiarano:
- BERTERO Maria  di essere di stato libero,
- PARTITI Lidia di essere coniugata in regime di comunione legale.
10) Le spese della presente compravendita, relative e conseguenti,
sono a carico della società "TECNOEDIL S.P.A.", stanti pregressi ac-
cordi tra la società stessa ed il Comune di Bra, come meglio esplicita-
to nella delibera del  Consiglio Comunale numero 10/2019 in del 28
marzo 2019, sopracitata.
11) Le parti dichiarano di aver ricevuto dal notaio rogante l'informati-
va ex D.Lgs.196/2003 e GDPR (Regolamento dell'Unione Europea
su trattamento dati personali) ss.mm.ii., in merito alla quale consento-
no il trattamento dei propri dati personali esclusivamente in relazione
agli adempimenti che derivano dal presente atto.
Le parti dispensano me Notaio dalla lettura dell'allegato.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto in parte con
mezzi elettronici da persona di mia fiducia sotto la mia personale dire-



zione e da me su due fogli per quattro pagine intere e parte della
quinta e dello stesso ho dato lettura ai comparenti i quali, su mia ri-
chiesta, lo dichiarano conforme alla loro volontà e con me lo sottoscri-
vono alle ore dodici e minuti venticinque.
Ramello Claudio - Partiti Lidia - Bertero Maria - Lucia Cotto Notaio
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ALLEGATO 2: PROVVEDIMENTO FINALE VIA 
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Michele Actis Giorgetto

Da: protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it
Inviato: mercoledì 21 marzo 2018 11:54
A: michele.actisgiorgetto@epap.sicurezzapostale.it; tecnoedil@pec.egea.it
Oggetto: PROGETTO DI VARIANTE SOSTANZIALE CAMPO POZZI CA DEL BOSCO NEL 

COMUNE DI BRA. PROPONENTE TECNOEDIL ALBA COMUNICAZIONE 
[iride]973363[/iride] [prot]2018/22094[/prot]

Allegati: risposta quesito tecnoedil.pdf.p7m

Protocollo n. 22094 del 21/03/2018 Oggetto: PROGETTO DI VARIANTE SOSTANZIALE CAMPO POZZI CA DEL BOSCO 
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OGGETTO: Progetto di Variante sostanziale campo pozzi Ca del Bosco, localizzato in Ca del Bosco 
Superiore, nel Comune di Bra. 
PROPONENTE: TECNOEDIL S.p.A., Via Vivaro, 2 - 12051 ALBA. 
Comunicazione. 

 
Con riferimento all’intervento in epigrafe, in relazione al quale - in data 12.03.2018 con prot. di ric. n. 18871 - 
é pervenuto all’ufficio scrivente formale quesito circa la validità dell’esito del procedimento di verifica n. 20 
del 06 giugno 2012 di esclusione dalla procedura di VIA, si comunica che, sulla base di quanto indicato da 
codesto proponente, non si rilevano modifiche progettuali all’intervento proposto tali da necessitare 
l’assoggettamento ad ulteriore procedura di verifica. 

Si evidenzia altresì che, le soglie individuate nell’Allegato IV, Parte Seconda del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., 
punto 7., lett. d) “derivazione di acque superficiali ed opere connesse che prevedano derivazioni superiori a 
200 litri al secondo o di acque sotterranee che prevedano derivazioni superiori a 50 litri al secondo, nonché 

le trivellazioni finalizzate alla ricerca per derivazioni di acque sotterranee superiori a 50 litri al secondo”, in 
vigore dal 21 luglio 2017, non ha modificato le soglie di cui all’allegato B2.27, L. R. 40/98 e s.m.i. “sistemi di 
captazione di acque sotterranee ed opere connesse, nei casi in cui la portata massima prelevata superi i 50 
litri al secondo”. 
Ciò indicato, si ritiene che, quanto indicato e determinato nel provvedimento di esclusione n. 20 del 
06.06.2012 sopra citato - relativamente alla realizzazione di un pozzo duale ad uso potabile, che servirà 
l’impianto di distribuzione a terzi della TECNOEDIL S.p.A. ed andrà a potenziare l’esistente campo pozzi, 
per sopperire alla crescente richiesta della Città di Bra, con portata di circa 90 l/s e volume massimo annuo 
pari a circa 2.200.000 mc., da realizzarsi sulla particella catastale n. 45 del Foglio 3 del Comune di Bra - sia 
da ritenersi valido. 

Si precisa che il presente parere non esime il soggetto proponente del progetto dall'acquisizione di eventuali 
ulteriori pareri, nulla osta, autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa 
vigente e necessari per la realizzazione dell'intervento in oggetto. 

Restando a disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento, si porgono distinti saluti.  

 

Arch. Patrizia OLIVA 
(Ufficio Valutazione Impatto Ambientale) 
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Sito web: www.provincia.cuneo.it
E-mail: ufficio.acque@provincia.cuneo.it
P.E.C.: protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it
 SETTORE RISORSE DEL TERRITORIO  
UFFICIO ACQUE
Corso Nizza 21 - 12100 Cuneo 
tel. 01714451 - fax 0171445587  

2011/08.09/003562

Istanza in data 24 giugno 2020 intesa ad ottenere la variante sostanziale alla concessione di
derivazione d'acqua n° CN002994 per la derivazione da acque sotterranee, nel comune di Bra,
ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i.
AUTORIZZAZIONE ALLA RICERCA DI ACQUE SOTTERRANEE - PRATICA N°CN002994

IL DIRIGENTE

Visto il R.D. 11.12.1933, n. 1775 ‘Testo unico delle disposizioni di legge sulle Acque ed Impianti
Elettrici’ e s.m.i.;
vista la Legge 7.08.1990, n. 241 ‘Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi’ e s.m.i.;
visto il D. Lgs 12.07.1993, n. 275 ‘Riordino in materia di concessioni di acque pubbliche’ e s.m.i.;
vista la Legge regionale 26.04.2000, n. 44 ‘Disposizioni normative per l’attuazione del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59’ e s.m.i.;
vista la Legge Regionale 05.08.2002, n. 20 ‘Legge Finanziaria per l'anno 2002’ e s.m.i.;
visto il D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 ‘Norme in Materia Ambientale’ e s.m.i.;
visto il D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R - Regolamento regionale recante: “Disciplina dei procedimenti
di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29.12.2000 n. 61)” e s.m.i.;
visto il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei canoni regionali
per l’uso di acqua pubblica (Legge regionale 5.08.2002 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale
29.07.2003, n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)’ e
s.m.i.;
visto il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: ‘Misura dei canoni regionali
per l’uso di acqua pubblica (Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al Regolamento
regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R (Disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)’ e
s.m.i.;
viste le Norme del Piano Regionale di Tutela delle Acque, approvato con DCR n. 117-10731 del
13.03.2007 e s.m.i.;
visto il D.P.G.R. 25.06.2007 n. 7/R - ‘Regolamento regionale recante: Prima definizione degli
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica’ e s.m.i.;
vista la D.D. n. 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente –
‘Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala
1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile
1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013’;
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015
per il ciclo di pianificazione 2015-2021 adottato in salvaguardia con deliberazione n. 7/2015 del
17.12.2015 ed approvato con deliberazione n. 1/2016 del 03.13.2016 del Comitato Istituzionale
dell’Autorità di Bacino del Fiume Po e con D.P.C.M. 27.10.2016, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 25 del
31.01.2017;
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vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di Gestione del Distretto Idrografico
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di
Bacino del Fiume Po;
viste le modifiche e integrazioni alla “Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle
derivazioni idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del
Distretto idrografico del fiume Po” adottate con Deliberazione n. 3 del 14.12.2017 della Conferenza
Istituzionale Permanente dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po;
vista la L.R. 14.12.1998, n. 40 ‘Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di
valutazione’ e s.m.i.;
vista la L.R. 14.12.1998, n. 40 ‘Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di
valutazione’ e s.m.i.;
visto il D.M. 30.03.2015 n. 52 recante ‘Linee Guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle Regioni e Province Autonome, previsto
dall’art.15 del decreto-legge 24.06.2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11.08.2014
n.116' e la Circolare n.3/AMB del 27.04.2015 della Regione Piemonte;
visto che il progetto relativo al pozzo CNP16163 è stato escluso dalla procedura di V.I.A. di cui alla
L.R. 40/1998 dell’istanza in oggetto, con prescrizioni come da provvedimento dirigenziale n. 20 del
6.06.2012 confermato da lettera dell'ufficio VIA del 2018 e confermato con mail dal VIA nel giugno
2020 dell'Ufficio V.I.A. della Provincia di Cuneo;
visto il D.M. 30.03.2015, n. 52 recante ‘Linee Guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle Regioni e Province Autonome, previsto
dall’art.15 del decreto-legge 24.06.2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11.08.2014
n.116' e la Circolare n.3/AMB del 27.04.2015 della Regione Piemonte;
vista la Legge regionale 29.10.2015, n. 23 ‘Riordino delle funzioni amministrative conferite alle
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni di comuni)’ e s.m.i.;
vista l’istanza in data 24.06.2020 della società Tecnoedil S.p.a. con sede in Alba, intesa ad ottenere
la variante sostanziale alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN002994 dal pozzo
duplex sito nel comune di Bra avente le seguenti caratteristiche:
- presa: pozzo duplex nel comune di Bra;
- uso: potabile (approvvigionamento idrico alle persone);
- portata massima: 90 l/s;
- portata media: 28,54 l/s;
- volume massimo annuo: 900000 m3;
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.01 / 31.12;
- profondità: non superiore a metri 150 dal piano di campagna per la colonna in falda profonda e a
metri 47 per la colonna in falda superficiale;
- secondo le specifiche di cui al progetto firmato dal tecnico incaricato al quale è stata affidata la
direzione lavori;
preso atto dell’urgenza con la quale la Socetà Tecnoedil s.p.a. ha necessità di realizzare il pozzo
CNP16163 ai sensi dell’articolo 27, comma 9 del 10/R del 2003 e s.m.i. L’esecuzione del progetto in
questione si rende necessaria per poter effettuare il ricondizionamento dei pozzi esistenti.
visto l’atto di fidejussione inoltrato, stipulato in data 16.07.2020 con la AVIVA Italia S.p.A., con sede
legale in Milano (MI) - Via Scarsellini n. 14 - P.IVA C.F. 09197520159 e per essa con l’Agenzia
0022727-000100 Pasquino Ernesto, a garanzia della corretta esecuzione dei lavori e della
rispondenza di quanto realizzato, con le condizioni della presente autorizzazione e di quanto
riportato nel progetto presentato;



Nel caso in cui il soggetto garante si avvalesse della facoltà di recedere dalla polizza fideiussoria o in
caso di scadenza della stessa, il soggetto istante dovrà presentare all’Autorità concedente un nuovo
contratto di garanzia che sostituisca, senza soluzione di continuità, quello in corso e che sia
rispondente ai medesimi requisiti previsti.
In caso di mancata costituzione di nuova garanzia, secondo quanto previsto dal precedente
paragrafo, la Provincia potrà dichiarare la decadenza dell’Autorizzazione, previa contestazione
all’interessato.
atteso che ai fini del presente atto i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi di cui al
regolamento (UE) n. 2016/679 e alla normativa nazionale vigente in materia;
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16.04.2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e
s.m.i.;
atteso il rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di trasparenza di cui all’art. 23
del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.;
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante ‘Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione’ e relativo Piano Triennale Prevenzione
della Corruzione;
visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico degli enti locali” e s.m.i.;
rilevato che il presente atto afferisce al Centro di Responsabilità n. 070732, Tutela e Valorizzazione
Risorse Idriche;
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165;
visto lo Statuto;
atteso che la documentazione di cui sopra risulta allegata agli atti;

DISPONE
 - di autorizzare la società Tecnoedil S.p.a. (C.F. e P.IVA 00527910046), con sede in Alba (CN),
Via Vivaro 2, a procedere alla ricerca di acque sotterranee tramite pozzo duplex, nonché
all’effettuazione delle relative prove di pompaggio, ad uso potabile nel luogo e con le modalità
indicate nell’istanza e nel progetto ad essa allegato, alle seguenti condizioni:
ART. 1 - CARATTERISTICHE DELLA PERFORAZIONE
La perforazione del pozzo duplex può essere spinta ad una profondità massima di 150 metri per la
colonna in falda profonda e 47 metri per la colonna in falda superficiale dal piano campagna.
Se, al raggiungimento delle predette profondità, la ricerca d’acqua non sortisse esito positivo, è fatto
divieto di proseguire l’approfondimento senza prima aver tempestivamente interpellato lo scrivente
Settore. Il diametro di perforazione massimo, eseguito con metodo a percussione, deve essere
pari a 1000 mm fino a 47 m e pari a 700 mm fino a 150 m e le colonne esterne definitive devono
essere di diametro pari a 323 mm cadauna. Il pozzo dovrà essere realizzato come da progetto.
L’opera dovrà essere realizzata sul terreno indicato al Catasto al Foglio n° 3 e Particella n° 94.
In coincidenza dei tratti fenestrati, l’opera deve essere dotata di una idonea corona drenante in
materiale siliceo calibrato, al fine di evitare perdite di carico eccessive ed insabbiamenti del pozzo.
Per la colonna che preleva da falda superficiale, é fatto assoluto divieto di proseguire
l'approfondimento qualora in corso d'opera si riscontri l'attraversamento di strati impermeabili.
ART. 2 - ACQUIFERO DI ALIMENTAZIONE 
L’opera di captazione dovrà filtrare un solo tipo di falda per ogni colonna, ai sensi dell’art. 2, comma
6 L.R. 30 aprile 1996 n.22 e s.m.i., che vieta la costruzione di pozzi che consentano la
comunicazione tra la falda freatica e quella profonda.
Visto che la perforazione, attraversa più orizzonti acquiferi, la parete della tubazione, in coincidenza
di ogni tratto cieco, dovrà essere idoneamente cementata con boiacca, iniettata esclusivamente dal
fondo a risalire. Si può utilizzare, in sostituzione, argilla granulare costipata che garantisca la
continuità dello strato impermeabile, senza soluzione di continuità.



ART.3 - TESTA POZZO
La testa del pozzo dovrà essere stagna, a perfetta tenuta ermetica e dovrà essere adeguatamente
protetta. In aree soggette a transito veicolare si dovrà provvedere all’installazione di un avampozzo
di cemento con chiusino carrabile in ghisa. Inoltre si dovrà effettuare una cementazione con boiacca
cementizia, al di sotto dell’avampozzo.
ART. 4 - ESECUZIONE DEI LAVORI
I lavori dovranno essere realizzati, per quanto non ulteriormente specificato, conformemente agli
elaborati progettuali agli atti, comprensivi delle integrazioni, ovvero ad ogni eventuale ulteriore
indicazione che potrà essere impartita da quest'Ufficio.
Al fine di consentire al “capo cantiere” di verificare costantemente in corso d’opera la conformità con
il progetto approvato, prima dell’inizio dei lavori, deve essere consegnata al “capo cantiere” stesso e
custodita in cantiere copia del presente provvedimento nonché del progetto dei pozzi unitamente alle
integrazioni richieste nel corso dell’istruttoria;
Prima dell’avvio dei lavori di trivellazione e di realizzazione delle opere accessorie inerenti i pozzi in
questione, é fatto obbligo al titolare della presente autorizzazione di verificare, presso l’Ufficio
Tecnico – Settore Edilizia Privata del Comune in cui è prevista la realizzazione delle opere in
oggetto, la necessità dell’espletamento di un’eventuale pratica di autorizzazione edilizia. In caso
affermativo il richiedente dovrà fornire agli Uffici Comunali suddetti, oltre alla documentazione
richiesta dai medesimi, anche copia della presente autorizzazione.
I residui di perforazione dovranno essere trattati con le adeguate cautele e le accortezze, per la
tutela della salute pubblica e dell’ambiente, come riportato nella normativa vigente (D.Lgs.152/2006
e s.m.i., D.M. 161/2012, art. 41bis della L. 89/2013). I detriti e i fanghi disidratati derivanti dagli scavi,
potranno essere rimpiegati nello stesso cantiere di trivellazione, purché si rispettino i seguenti
requisiti: omogeneità della composizione, assenza del rischio per l’ambiente e il loro riutilizzo certo,
immediato ed integrale. Nel caso i materiali vengano allontanati a rifiuto dovranno essere gestiti
secondo i dettami di legge. Si rammenta che qualora durante gli scavi venga utilizzato un
lubrificante, i fanghi di perforazione andranno smaltiti in modo adeguato, conferendo i materiali di
risulta tramite ditta autorizzata. L’utilizzo nei fluidi di perforazione di additivi che presentino
caratteristiche di pericolosità per l’ambiente e/o per l’uomo è vietato. Per quanto riguarda le acque di
spurgo e collaudo dovrà essere verificata, da parte dell’impresa e del direttore dei lavori, la
compatibilità con i limiti di torbidità e con i parametri chimici imposti dall’allegato 5 del D.Lgs.
152/2006, prima di essere immessi nel reticolo idrico superficiale.
ART. 5 - CAMPIONAMENTI
É fatto obbligo di prelevare un campione significativo di sedimenti, rappresentativo di ogni variazione
della successione stratigrafica e comunque, al massimo, ogni 5 metri di perforazione. I campioni di
terreno dovranno essere conservati in idonei contenitori, con l’indicazione del tipo di sedimento
nonché della profondità a cui il materiale è stato prelevato; tali campioni devono costituire la base
per la redazione di un profilo stratigrafico più dettagliato possibile. I campioni potranno essere
dismessi solo previo parere favorevole dello scrivente Settore.
ART. 6 - TUTELA DELL’AMBIENTE
É fatto obbligo di realizzare idonei accorgimenti al fine di evitare ogni possibile fonte d’inquinamento
accidentale delle acque sotterranee, nonché di infortunio o intrusione casuale, provvedendo alla
sicura chiusura superficiale del manufatto. Le restituzioni delle acque utilizzate per scopi irrigui e in
impianti di potabilizzazione, nonché delle acque derivanti da sondaggi o perforazioni, devono avere
caratteristiche tali da non indurre modificazioni sulle caratteristiche idrochimiche e sullo stato termico
del corpo idrico naturale ricettore che possono compromettere il rispetto degli obiettivi del Piano di
tutela delle acque (D.C.R. n° 117-10731 del 13 marzo 2007).
ART. 7 - CONOSCENZA QUALITATIVA E QUANTITATIVA DELLA FALDA
Ai fini della conoscenza qualitativa e quantitativa della falda freatica, il pozzo deve essere provvisto
di:



a) di due tubetti piezometrici (diametro nominale minimo 25 mm corrispondente a 1”), realizzati
e installati in modo tale da consentire il rilievo e la misurazione della soggiacenza
dell’acquifero libero e dell’acquifero in pressione (interessato dalla perforazione in oggetto)
senza ingenerare rischi di messa in comunicazione delle due falde acquifere.

b) rubinetto adatto al prelievo di campioni da installare sul tubo di mandata;
c) misuratore volumetrico permanente collocato sulla tubazione di prelievo a monte

dell’utilizzazione (secondo quanto descritto nell’allegato B parte C del D.P.G.R. 25 giugno
2007, n° 7/R).

ART. 8 - VIGILANZA
I funzionari della Provincia di Cuneo si riservano la più ampia facoltà di visitare e vigilare l’esecuzione
dei lavori, verificando che siano adottate tutte le cautele necessarie per prevenire effetti negativi
sull’equilibrio idrogeologico degli acquiferi ed accertando i danni eventuali alle proprietà di terzi.
Ogni responsabilità, in qualsiasi momento, sia durante l’esecuzione dei lavori che al termine degli
stessi, é a carico del titolare. che dovrà comunicare tempestivamente, con raccomandata A/R o via
P.E.C., ed almeno 10 giorni lavorativi precedenti la data di inizio lavori, il cronoprogramma di
massima degli stessi.
Inoltre i funzionari della Provincia di Cuneo dovranno essere avvisati via P.E.C. (oppure tramite fax
0171/445587) almeno tre giorni lavorativi precedenti alla posa delle tubazioni definitive (filtri)
dell’opera di captazione, al fine di poter assistere all’installazione delle stesse, della prova di portata
a gradini del pozzo ed al campionamento delle acque volto alla valutazione delle caratteristiche
chimiche delle stesse (tale procedura dovrà in ogni caso, realizzarsi contestualmente alle
precedenti).
ART. 9 - DURATA DELL’AUTORIZZAZIONE
Il presente provvedimento ha una durata di mesi dodici e potrà essere prorogato una sola volta per
un periodo di mesi sei, previa constatazione dei lavori eseguiti come previsto dall’art. 16, comma 8,
di cui al D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R e s.m.i..
ART. 10 - RELAZIONE FINALE, DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ E PROGETTO ESECUTIVO
Ai sensi dell'art. 16 comma 10 del citato D.P.G.R., di fare obbligo al richiedente, nel termine di 30
giorni dalla conclusione dei lavori, di inviare a questo Ufficio la relazione finale redatta secondo le
specifiche di cui all'Allegato C del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e corredata della dichiarazione
di conformità delle opere eseguite al progetto approvato (art. 25 del D.P.G.R. 29.7.2003 n° 10/R e
s.m.i.), del giornale di cantiere (dove saranno dettagliate tutte le fasi della perforazione e le decisioni
prese a cura del direttore lavori) e di idonea documentazione fotografica firmata e timbrata dal
direttore dei lavori. 
La relazione finale dovrà contenere quanto previsto dal citato Allegato C al Regolamento 10R, che
di seguito si riassume:
RELAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE DEI LAVORI

 descrizione dettagliata delle opere eseguite;
 tipologia e caratteristiche tecniche della pompa che si prevede di installare (modello,

prevalenza, portata massima, potenza assorbita, posizionamento rispetto al piano campagna,
numero giranti, curva caratteristica, diametro nominale, ecc), che dovranno obbligatoriamente
risultare coerenti con le portate e i volumi richiesti in istanza; 

 dichiarazione attestante la conformità dei lavori al progetto e la loro regolare esecuzione. 
CONSIDERAZIONI IDROGEOLOGICHE

 schematizzazione e descrizione della colonna litostratigrafica con indicazione dettagliata di:
o identificazione e classificazione del materiale estratto;
o matrice;
o scheletro;
o livelli acquiferi stabilizzati (specificando eventuali risalite sintomo di acquiferi confinati

e/o semiconfinati);
o diametro di posa dei rivestimenti;



o disegno esplicativo della colonna con relativa simbologia standard.
Lo schema della colonna deve, inoltre, essere integrato dalla specificazione delle
caratteristiche e posizionamento dei tratti filtranti e dei tratti ciechi utili all’opera di cui trattasi
(non verranno ritenute idonee allo scopo stratigrafie incomplete rispetto a quanto indicato
ovvero riportanti la sola descrizione di massima delle litologie incontrate).

 modalità di effettuazione ed i risultati delle prove di emungimento previste (prove a gradini di
portata e/o prove a portata costante in discesa o in risalita) e caratteristiche idrodinamiche
dell’acquifero interessato; 

 dimensionamento delle aree di salvaguardia ai sensi della normativa vigente (SOLO PER
USO POTABILE)

 caratteristiche chimiche delle acque prelevate.
Ai sensi dell'art. 16 comma 11 del citato D.P.G.R., contestualmente alla relazione finale ed ai fini del
rilascio della concessione, è tenuto a presentare, anche sulla base dei risultati dei lavori di ricerca, il
progetto esecutivo, firmato dal tecnico abilitato, delle opere per l’estrazione e l’utilizzazione delle
acque rinvenute, dove dovranno essere specificate eventuali variazioni dei prelievi, delle portate
effettive dell’impianto e dei volumi annui massimi derivabili, nonché le caratteristiche delle pompe
che si prevedono di installare.
Inoltre il richiedente è tenuto a trasmettere, debitamente sottoscritta e compilata in ogni parte dal
progettista incaricato, la scheda della relazione finale relativa alla ricerca di acque sotterranee
scaricabile dal sito internet della Provincia di Cuneo, al seguente link: 
http://www.provincia.cuneo.gov.it/ufficio-acque/modulistica-ufficio-acque/acque-sotterranee-modulisti
ca
ART. 11 – COMUNICAZIONI
Qualora le perforazioni si spingano oltre i 30 metri dal piano di campagna, il committente (in solido
con l’impresa esecutrice dei lavori), è obbligato all’osservanza della legge n° 464/84 e quindi,
utilizzando esclusivamente l’apposita modulistica reperibile dal sito internet www.isprambiente.it, a
trasmettere all’ISPRA - Servizio Geologico d’Italia - Dipartimento Difesa del Suolo - Geologia
Applicata ed Idrogeologia - Via Vitaliano Brancati, 48 - 00144 Roma, comunicazione di inizio (Mod.
1), eventuali sospensioni (Mod. 2), riprese (Mod. 3) e fine indagine (Mod. 4 e 4 bis). L’inosservanza
della sopracitata legge 464/84 è sanzionabile con ammenda ai sensi dell’art. 3 della citata legge.
Qualora le perforazioni risultino relative all’alimentazione di impianti geotermici, ai sensi del “Decreto
Legislativo 11 febbraio 2010, n. 22: Riassetto della normativa in materia di ricerca e coltivazione
delle risorse geotermiche, a norma dell'articolo 27, comma 28, della legge 23 luglio 2009, n. 99”,
considerato che le risorse geotermiche a media e bassa entalpia sono di competenza degli Enti
Locali, è fatto obbligo alla Società richiedente di compilare e trasmettere alla “Regione Piemonte –
Direzione Attività Produttive – Settore Polizia Mineraria, Cave e Torbiere”, Via Pisano n. 6 – 10152 –
Torino, E-mail: attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it, le schede di rilevazione dati predisposte
dal Ministero dello Sviluppo Economico (una scheda per la fase di ricerca ed una scheda per la fase
di esercizio), entro 60 giorni dall’entrata in funzione dell’impianto geotermico. 
ART. 12 - REVOCA
Ai sensi dell’art. 16 comma 9 di cui al D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R e s.m.i., l’autorizzazione alla
ricerca può essere revocata senza che il richiedente abbia diritto a compensi o indennità:

 in caso di inosservanza delle prescrizioni in essa stabilite;
 qualora si manifestino effetti negativi sull’assetto idrogeologico della zona;
 per altri motivi di pubblico interesse.
 nel caso in cui i pareri di altri Enti fossero negativi o/e presentate opposizioni durante

l’istruttoria della pratica.
Nel caso di revoca dell’autorizzazione stessa si dovrà procedere all’immediato ripristino dello stato
dei luoghi.

http://www.provincia.cuneo.gov.it/ufficio-acque/modulistica-ufficio-acque/acque-sotterranee-modulistica
http://www.provincia.cuneo.gov.it/ufficio-acque/modulistica-ufficio-acque/acque-sotterranee-modulistica


La presente autorizzazione risulta vincolata, con causa di revoca, al rispetto delle vigenti norme sul
risparmio idrico ai sensi dell’art. 42 comma 7 della Deliberazione di Consiglio Regionale del
Piemonte n° 117-10731 del 13 marzo 2007 approvazione del Piano di tutela delle acque (PTA).
ART. 13 - SANZIONI
L'inosservanza, anche parziale, di quanto previsto dal presente articolato comporterà l'applicazione
delle sanzioni previste, dall’art. 7 comma 1 di cui alla L.R. 27 gennaio 2009, n° 3 s.m.i. e dell’art. 17
del R.D. 11 dicembre 1933 n° 1775 s.m.i..
ART. 14 - TARGA IDENTIFICATIVA
Il titolare della presente Autorizzazione è tenuto ad applicare a propria cura e spese alla struttura
esterna dell’opera di captazione, in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la targa con il codice
identificativo dell’opera (codice univoco CNP16163).
Il titolare ha l’obbligo di utilizzare il codice univoco assegnato nei rapporti con la pubblica
amministrazione.
Il titolare dell’opera di captazione è responsabile del mantenimento in buono stato di conservazione
della targa, che deve risultare sempre chiaramente leggibile.
ART. 15 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI
Ai sensi della normativa vigente il presente provvedimento attiene esclusivamente all'autorizzazione
alla ricerca di acque sotterranee. L'utilizzo dell’acqua potrà avvenire solamente a seguito del rilascio
del provvedimento di concessione di derivazione d'acqua. Non é comunque ammessa una variante
in corso d'opera che preveda l'utilizzazione di acque di un tipo di falda differente da quello indicato
nella presente autorizzazione.
La quantificazione definitiva della portata massima e media, nonché del volume derivabile avverrà al
termine dell’iter istruttorio con la formalizzazione dell’atto concessorio. Il Concessionario non potrà
esercitare alcuna rivalsa nei confronti dell’Amministrazione concedente per gli eventuali oneri o danni
conseguenti alle variazioni delle portate o dei volumi derivabili.
Il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione richiesto dalla vigente
normativa e viene accordato salvi e impregiudicati i diritti dei terzi e nei limiti delle competenze
conferite.
Oltre alle condizioni contenute nella presente autorizzazione, il soggetto titolare della presente
Autorizzazione è tenuto all’osservanza delle vigenti norme urbanistiche e in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
In caso di attraversamento stradale, sarà necessario richiedere la preventiva autorizzazione all’Ente
competente.
Tutte le modalità operative devono garantire la massima funzionalità del pozzo, valutando
correttamente i rapporti tra il diametro delle colonne, il completamento (filtro/dreni) e
l’equipaggiamento, da un lato nonché le caratteristiche granulometriche dell’acquifero e la
potenzialità della falda da captare, dall’altro al fine di evitare perdite di carico eccessive ed
insabbiamenti del pozzo.
ART. 16 - AREE SALVAGUARDIA
Ai sensi dell'art. 17 comma 3 del D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R e s.m.i. dovrà essere richiesto alla
autorità competente e trasmesso a questo Servizio il provvedimento di definizione delle aree di
salvaguardia delle captazioni ad uso potabile tramite acquedotto. Si precisa che ai sensi del citato
Regolamento il procedimento amministrativo per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua
verrà sospeso fino alla avvenuta trasmissione del provvedimento in questione.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il Tribunale Superiore
delle Acque Pubbliche ai sensi del R.D. n. 1775/1933, entro sessanta giorni dalla notifica.

IL DIRIGENTE

Dott. Luciano FANTINO
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